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attivazione sotaitalia poggio frassati – pm 309 (mt 1905 -JN35XO)

7° qrp sotaitalia day 17 settembre 2017
  
Località Oropa (BI)
Codice Sentiero D11-D33-D2-D41
Partenza Oropa - 1180 m slm
Arrivo Poggio Frassati - 1961 m slm
Dislivello 781 mt   Km 4,8  Difficoltà E  Tempo 2 h

Ecco il percorso

Profilo altimetrico

Apparato ed 
antenna

President Lincoln modificato più transverter 5w home made
Antenna HB9CV della ex eco antenne 



Sono tanti i sentieri che portano al poggio Frassati, ho scelto quello che ritengo sia il
più comune, quello che parte da Oropa. Questo sentiero è dedicato a Papa Giovanni
Paolo II.
Si  parcheggia  sul  grande  spazio  a  fianco  delle  funivie,  dicasi  piazzale  Busancano.
Dovremmo fare il sentiero anche conosciuto come quello delle cappelle, ma noi siamo
dei duri, ci rechiamo dove parcheggiano i camper e ci risparmiamo la via crucis che non
mi sembra il caso…

L’inizio del sentiero lo si nota subito, oltre ad essere evidenziato dalla solita palina è
praticamente una strada non asfaltata a semplice carreggiata che se non fosse chiusa
al traffico, sarebbe percorribile in fuoristrada, una carrareccia utilizzata dai malgari.
Ci si inoltra in un bosco di faggi e dopo un centinaio di metri si raggiunge la cappella
dell'Incoronazione in Cielo della Madonna, più comunemente conosciuta come “Cappella
del Paradiso”. Al bivio successivo si continua a salire a destra per un breve tratto, per
poi proseguire in falsopiano sull'ampio crinale che separa il piazzale della Chiesa Nuova
dalla valletta del cimitero. A destra su un masso isolato si può leggere la prima delle 5
targhe sulle quali sono riportati alcuni pensieri di Giovanni Paolo II. La strada riprende
a salire con alcuni tornanti nel bosco di faggi, per poi uscire tra i tra i pascoli del Pian
di Gè. Tralasciato a sinistra il sentiero D12, si prosegue tra splendidi panorami sulla
pianura e sul Santuario con tutte le cime che lo circondano. Raggiunto un ripiano prima
delle baite di Pian di Gè, si abbandona la carrareccia e seguendo le indicazioni sulla
palina segnavia si segue il sentiero a destra D11 (Laghetto delle Bose/Oropa - piazzale
Busancano).  Dopo pochi  metri,  raggiunta un'ulteriore palina segnavia,  si  tralascia il
sentiero  che  stiamo  percorrendo  e  svoltando  a  sinistra  si  inizia  a  salire  verso  il
laghetto della Mora, la cascina Mora e il Poggio Frassati (D33). Il sentiero inizia a
guadagnare quota con numerosi tornanti, fino a raggiungere la conca dove è adagiato il
laghetto della Mora. Si continua a salire costeggiando il lago sulla sinistra e dopo aver
attraversato una pietraia in breve si raggiunge la cascina Mora 1715 m. Dalla palina
segnavia si tralascia il sentiero a sinistra, e si prosegue seguendo le indicazioni per il
Poggio Frassati  (paletti  segnavia).  Il  sentiero riprende a salire ripidamente fino a
raggiunge l'ampia sella denominata "Colle del Deiro Rosso" (dal nome della baita che si
trova  sul  versante  opposto  in  Valle  Elvo).  Svoltando a  destra  sull'ampio  costolone
erboso, si può salire verso il punto più alto della Costa Muanda (omino) e continuando
ancora sullo spartiacque il colle del Limbo, sotto alla rocciosa parete del M. Mucrone.
Continuando  invece  dalla  parte  opposta,  in  breve  si  raggiunge  il  cippo  dedicato  a
Giovanni Paolo II (ultima targa) e poco dopo il Poggio Frassati. 
Veniamo  all’attivazione  /  contest.  Sono  partito  da  Oropa  alle  8.55  e  salendo
abbastanza spedito, alle 10.30 facevo già il primo qso.
Subito  la  sorpresa,  la  gamma  era  praticamente  piena,  non  trovavo  un  posto  dove
mettermi per chiamare.
Complimenti a Carlo IW1ARE , il sotaday sta prendendo sempre più piede. OTTIMO !
La posizione è buona per le vhf e uhf, un balcone sulla pianura padana, con apertura di
almeno 200 gradi che da queste parti è il massimo ottenibile.
Le previsioni meteo non erano buone e davano pioggia al pomeriggio !



La temperatura insolitamente bassa per il periodo, e rimanere fermi ad operare alla
radio era un suplizio, ma siamo sotari e non molliamo.
Due maglioni  addosso,  il  K-way ed i  guanti  ma niente da  fare tremavo ancora  dal
freddo  e  mi  chiedevo  come  cavolo  sarei  riuscito  a  leggere  poi  quello  che  stavo
scrivendo.
Ottima la partecipazione dicevo, non altrettanto la propagazione, anche se l’ottima
posizione e la discreta potenza, 5w mi vengono incontro, l’antenna anche si dimostra
performante, considerando le sue dimensioni.
Alla fine, dopo 3 ore e mezza di contest, alle 14 locali devo desistere, sta cominciando
a scendere qualche goccia di pioggia e sono mezzo congelato.
Bottino discreto, non ricordo di aver mai fatto 61 qso e 20 cime durante un sotaday,
questo grazie più alla partecipazione che al mio “manico”.
73 e buon sota a tutti da I1LSN
alle prossime.

la cima



antenna set up con sfondo nebbioso

santuario d’oropa in fondo valle



targa pensieri Papa Giovanni Paolo II



idem come sopra


